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Made In, continua la battaglia in Europa

L’impegno di Assocalzaturifici si tradurrà concretamente, nel prossimo futuro, 
in una serie di azioni, diverse nella forma ma accomunate da un unico intento: 
coinvolgere tutti i soggetti che rappresentano il settore manifatturiero in Italia 
ed Europa nello sforzo di sensibilizzare politica e istituzioni sul ruolo cruciale 
della manifattura e sull’importanza delle battaglie a tutela del comparto. 
I vertici di Assocalzaturifici, con in testa il presidente Cleto Sagripanti, hanno 
incontrato a Bruxelles i parlamentari italiani in Europa per presentare i risulta-
ti dell’annuale rapporto sullo stato di salute dell’economia calzaturiera italiana, 
lo Shoe Report 2015.
Durante il ciclo di incontri, gli europarlamentari italiani hanno confermato 
l’attenzione per la tutela e valorizzazione del comparto manifatturiero, assicu-
rando un concreto sostegno alle iniziative di Assocalzaturifici in sede europea 
su tematiche cruciali come l’etichettatura di origine, il reshoring e la sosteni-
bilità delle produzioni.  “Presentare lo Shoe Report 2015 a Bruxelles - afferma 
il presidente di Assocalzaturifici Cleto Sagripanti - è stato lo strumento per far 
percepire il grande potenziale della nostra manifattura e attivare uno sforzo 
di convergenza che investa tutti i soggetti - le aziende, il sistema associativo, il 
sistema creditizio e assicurativo, oltre ovviamente al sistema politico nazionale 
ed europeo. Siamo convinti infatti che senza una diversa politica industriale 
europea non sia veramente possibile rilanciare la manifattura, vero punto di 
forza strategico del nostro Sistema Paese”.
Il primo obiettivo è quello di ottenere un’audizione pubblica presso la Com-
missione ITRE (Industria, Ricerca ed energia) del Parlamento Europeo, che 
preveda il coinvolgimento trasversale di tutti i rappresentanti della manifattura 
italiana ed europea, a cominciare dal comparto moda. 
Oltre agli incontri istituzionali, l’Associazione lavora all’organizzazione di 
eventi e iniziative culturali per far conoscere e mostrare da vicino l’eccellenza 
della produzione calzaturiera Made in Italy: il primo progetto al vaglio è l’al-
lestimento di una mostra dedicata alle migliori creazioni di calzature italiane 
all’interno delle strutture del Parlamento Europeo.

Federico Lovato
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Sagripanti: “Milano deve tornare il crocevia del fashion e del business”
Parigi, New York, Londra, Tokio, Milano: sono queste le principali metropoli mondiali della 
moda a dettare tendenze, colori e forme di quello che indosseremo domani. Ogni singola 
Fashion Week, con il fascino delle sfilate dedicate alle griffe mondiali, attrae i riflettori dei 
media e di tutti gli operatori economici del settore. Milano ha posseduto per lungo tempo 
una particolarità che l’ha resa unica al mondo: il mix di eventi e di business, di bello e utile, 
come nella migliore tradizione rinascimentale degli artigiani-mercanti italiani. Solo la pre-
senza di questo mix può continuare ad attrarre, oltre a tendenze e media, anche i buyers 
da ogni parte del mondo. “La foto che ritrae Versace, Valentino, Armani e Ferré, sorridenti 
dopo un evento milanese degli anni ’80, ci riporta ai tempi in cui Milano era l’unica e in-
discussa capitale mondiale della moda. Il nostro sogno è ridare colore alla foto valorizzando 
quel grande talento di Milano di essere il crocevia del fashion e del business - commenta 
Cleto Sagripanti, presidente di Assocalzaturifici -. La condizione è che tutte le organizzazioni 
che rappresentano il nostro sistema moda inizino a viaggiare insieme e coordinarsi meglio tra 
loro: perché sul futuro delle sfilate e dei Saloni di Milano si gioca il futuro. Lancio quindi un 
appello a tutti i colleghi affinché ciascuno faccia la propria parte. Noi siamo aperti con massi-
ma disponibilità al dialogo, anche facendo un passo indietro sulle nostre esigenze soprattutto 
in termini di date. Ritengo sia giunto il momento, da parte delle Istituzioni, di mettere in 
atto una sapiente regia per coinvolgere tutti gli attori intorno a un tavolo. Discuteremo non 
solo di un calendario da armonizzare, ma anche di investimenti, di immagine e di tutti gli 
aspetti concreti per rimettere Milano “al centro del villaggio mondiale” della moda”. 

La Cina “new normal” è un’opportunità per tutti, l’esperienza di Padova
Archiviato il 2014 con una crescita economica di “solo” il 7,4%, la più bassa in 24 anni, la 
Cina fissa nel 7% la crescita attesa nel 2015. Un raffreddamento dopo oltre due decenni a 
doppia cifra, ma il tasso più alto del G20, che permetterà alla Cina di sfidare gli Stati Uniti 
e diventare nel futuro prossimo la prima economia del mondo. È il nuovo corso di Pechi-
no, il «new normal» come lo definisce il governo, un cambio di pelle dal modello orientato 
su export e produzione labour intensive a quello basato sui consumi interni e sulla produ-
zione di qualità, attenta ai contenuti tecnologici e all’ambiente. Una «nuova normalità» 
che può aprire una corsia preferenziale ai prodotti e alla meccanica strumentale Made in 
Italy. Dal 2007 ad oggi il valore delle esportazioni padovane in Cina (al lordo inflazione) 
è cresciuto in media del 9,1% all’anno (+8,9% Veneto, +8,2% Italia), sia pure in modo 
discontinuo, mettendo a segno nel complesso un balzo del +74,3%, dai 93,7 milioni di 
euro nel 2007 ai 163,3 milioni nel 2014 (Veneto +55,3%, da 877 mln a 1.363). Ma la 
quota è ancora molto contenuta, pari all’1,9% dell’export totale. La Cina è attualmente al 
15° posto tra i Paesi di destinazione del Made in Padova. 

6



Edizione positiva e all’insegna del business per Simac Tanning Tech
Successo per Simac Tanning Tech, i saloni internazionali delle macchine e delle tecnologie 
per le industrie calzaturiera, pellettiera e conciaria, svoltisi a febbraio a Fiera Milano Rho. 
“Lo spostamento a Milano ha caratterizzato il successo internazionale di questa edizione 
– afferma Amilcare Baccini, amministratore delegato di Simac Tanning Tech - . Ma è 
doveroso dare merito anche alle aziende, che hanno creduto nel grande cambiamento che 
stavamo affrontando tutti insieme. In questi tre giorni sono state messe in mostra le più 
importanti tecnologie mondiali a supporto della moda della pelle. La nostra forza risiede 
nell’esser riusciti a innovare il contesto per fare business e favorire le relazioni tra aziende e 
visitatori. La sfida per il futuro è continuare su questa rotta e realizzare una manifestazione 
sempre più completa dal punto di vista dell’offerta tecnologica e rispondente alle esigenze 
dei visitatori”. Grazie al supporto di ICE-Agenzia, sono state accolte 29 delegazioni, per 
un totale di circa 150 delegati esteri, provenienti da Est Europa, Asia, Africa, Centro e 
Sud America. Simac Tanning Tech si configura, quindi, come una manifestazione davvero 
internazionale, ma non soltanto per l’elevato numero di visitatori internazionali che hanno 
affollato i padiglioni in questi tre giorni, ma anche per la quota di espositori stranieri pre-
senti in fiera.  Una superficie netta di 15.200 metri quadrati (+25% rispetto alla superficie 
netta della scorsa edizione) ha accolto 277 espositori.  Fulcro di incontri e appuntamenti 
tra delegazioni estere, visitatori ed espositori è stato lo spazio “The Leather Square”, una 
vera e propria “piazza” incentrata sulla pelle e ideata per offrire un’esperienza fieristica coin-
volgente. Al suo interno, è stata prevista una “Lounge Area”, dedicata al relax, il “Factory 
Lab”, ossia il laboratorio di macchine realmente funzionanti destinate ai paesi in via di 
sviluppo, un angolo con in mostra un’automobile d’epoca con interni in pelle originali 
degli anni ’40 e, infine, lo spazio riservato a ICE-Agenzia. Si conclude, quindi, con molta 
soddisfazione da parte degli organizzatori e delle aziende espositrici la prima edizione mila-
nese dopo il cambio di sede. Il prossimo appuntamento è per febbraio 2016.
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L’azienda trevigiana è espressione di una dinastia che iniziò la produzione di panni e coperte di lana già nel 1861. Roberto Bottoli, 
dal 1978 amministratore unico dell’azienda (attualmente Vicepresidente del Sistema Moda di Confindustria Veneto), rappresenta 
la quarta generazione e ha reso famoso il lanificio di Vittorio Veneto anche per la linea di tessuti ecologici

Già leader nel mondo per la 
produzione di tessuti fantasia 
per abbigliamento maschile de-
stinati alle più rinomate grif-
fe internazionali dello stilismo 
e della confezione industriale, 
il Lanificio Bottoli è espressio-
ne di una dinastia che iniziò la 
produzione di panni e coperte 
di lana nel territorio trevigiano 
già nel 1861. Roberto Bottoli, 
dal 1978 amministratore unico 
dell’azienda (attualmente Vice-
presidente del Sistema Moda di 
Confindustria Veneto), rappre-
senta la quarta generazione e ha 
reso famoso il lanificio di Vit-
torio Veneto anche per la linea 
di tessuti ecologici realizzati con 
le più fini lane merine italiane 
usate nei soli colori naturali dei 
velli, senza tintura. 
Dal Lanificio Bottoli escono 
ogni giorno oltre 2000 metri di 
tessuto, full Made In Italy (cor-
rispondenti alla realizzazione di 
1000 giacche), in decine di ti-
pologie qualitative, ma sempre e 
solo del tipo fantasia (tessuto di-
segnato), quindi non tinta uni-
ta. La clientela annovera firme 
prestigiose, da Armani a Trussar-
di, da Versace a Fay, da Canali a 
Corneliani, senza dimenticare le 
più note Griffe internazionali. 
Il lanificio si estende su 5000mq 
e vanta, come pochi ormai in 

Eccellenze venete nel  mondo: L anificio 
Bottoli,  industria dall’animo artigiano
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L’azienda trevigiana è espressione di una dinastia che iniziò la produzione di panni e coperte di lana già nel 1861. Roberto Bottoli, 
dal 1978 amministratore unico dell’azienda (attualmente Vicepresidente del Sistema Moda di Confindustria Veneto), rappresenta 
la quarta generazione e ha reso famoso il lanificio di Vittorio Veneto anche per la linea di tessuti ecologici

Italia, il ciclo completo di la-
vorazione (dalla lana grezza al 
tessuto finito attraverso le ope-
razioni di mistatura, filatura, 
ritorcitura, orditura, tessitura, 
rifinizioni e controllo) realizza-
to con modernissime tecnologie 
che garantiscono all’esigente e 
raffinata clientela le qualità del 
migliore Made In Italy. 
I 400.000 metri di tessuto moda 
prodotti all’anno dai quaranta 
specialisti operanti nel lanifi-
cio di Vittorio Veneto, sono una 
dimostrazione ed un esempio 
di come si può conciliare una 
vocazione artigiana con un’im-
presa industriale di successo nel 
mercato globale.  Certo non è 
una missione facile; è indispen-
sabile che la passione e l’amore 
per il prodotto si accompagni 
ad una continua ricerca tecnica 
che applichi l’eccellenza di com-
petenze artigianali nello studio 
e nella realizzazione di prodotti 
innovativi. 
Emblema di questa ricerca è la 
creazione della linea LanaItalia-
na Stile di Vita®, frutto di una 
visione: “E’ sorprendente come 
nella vita ci si possa emozionare, 
giorno dopo giorno, di tante im-
magini – racconta Roberto Bot-
toli – anche di un candido gregge 
tranquillo al pascolo sull’Appen-
nino o pigro nel seguire il gre-

Eccellenze venete nel  mondo: L anificio 
Bottoli,  industria dall’animo artigiano

di Diego Mazzetto
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to del Piave. Ho profuso questa 
passione ai tessuti esclusivi che 
permettono di indossare un fram-
mento della nostra storia di Ita-
liani, quando le pecore di origine 
merina si fregiavano di nomi sug-
gestivi: Sopravvissana, Gentile di 
Puglia, ecc”. 
Grazie alla riscoperta ed al sa-
piente impiego di queste lane 
dalle superiori caratteristiche 
morfologiche, il lanificio Botto-
li riesce a produrre tessuti eco-
logici che, come si diceva pre-
cedentemente, utilizzano il vello 
esclusivamente nei suoi colori 
naturali. Nessun colorante e 
nessuna tintura; solo fibre eccel-
lenti e la maestria di chi lavora la 
lana dal 1861 danno vita a que-
sti tessuti straordinari. A partire 
dal 2006 il Lanificio Bottoli ha 
anche promosso un bando na-
zionale per la premiazione del 
“più fine lotto di lana italiana”, 
un concorso diretto ai miglio-
ri allevatori delle razze merine. 
Questa iniziativa ha sensibiliz-
zato il recupero e la selezione del 
patrimonio ovino nazionale del 
quale da decenni era trascurata 
la valorizzazione della compo-
nente lana e conferma l’azienda 
come punto di riferimento an-
che in campo ambientale.
Ma LanaItaliana è solo una del-
le proposte innovative che il 
Lanificio Bottoli propone sta-
gione dopo stagione con le sue 
3600 varianti stagionali di tes-
suti disegnati; sono stati propo-
sti tessuti estivi in fibra d’alga, 
caseinica (derivante dal latte), 
d’ortica, in viscosa di gelso, e in 
quest’ultima stagione in fresca 
fibra d’Abaca (Canapa di bana-
no). Si affiancano alle tipologie 
in lane pregiate, cashmere e seta; 
comuni denominatori la sensibi-
lità ecologica e la naturalità. 
Roberto Bottoli, con la sua Una fase di lavorazione della lana



11Roberto Bottoli con due esemplari di ovini “autoctoni”
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Sopra il marchio “Lanaitaliana” 
del Lanificio Bottoli
A destra una pubblicita’ 
dell’azienda trevigiana
A fianco Roberto Bottoli 
interviene ad un’assemblea 
di Confindustria

azienda ma anche attraverso il 
suo impegno in ambito Unindu-
stria e Confindustria Veneto, è 
un appassionato sostenitore ed 
ispiratore del Made In Italy che 
considera “dote unica ed irripe-
tibile”, per garantire non solo la 
sopravvivenza ma anche lo svi-
luppo del manifatturiero e con 
esso dell’intera economia nazio-
nale. Sottolinea che la garanzia 
dell’italianità crea un senso di 
esclusività, molto apprezzato 
dalla clientela internazionale, 
ma che purtroppo la legislazione 
vigente in materia di etichetta-
tura (la non obbligatorietà del 
made in) non riesce a valorizza-
re pienamente.Si rischia così di 
sperperare quel patrimonio di 
immagine che ha reso famoso lo 
stile italiano, quale espressione 
di cultura, arte, territorio ma 
soprattutto di sapiente manifat-
tura. Bisogna quindi agire con 
rapidità, prima che si dissolva 
la nostra filiera produttiva e con 
essa la nostra capacità di fare.
Un plauso dunque all’azienda di 
Roberto Bottoli è doveroso, per-
ché, a nostro avviso, rappresen-
ta quelle eccellenze produttive 
che resistono da generazioni sul 
proprio territorio – rifiutando 
la delocalizzazione – e credendo 
nell’etica del proprio lavoro, nei 
principi di una ragionevole eco-
logia e soprattutto nella validità 
di un prodotto al 100% Made 
In Italy che ci rappresenta nel 
mondo per qualità ed unicità.
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Donazione IBAN: IT71T0622512162100000000732

team for children ONLUS
Via Niccolò Tommaseo, 98/A
35131 Padova

Tel: +39 346 0027482
Fax: +39 049 751293
Sito: www.teamforchildren.it
E-mail: segreteria@teamforchildren.it

Dona il tuo 5x1000:
C.F. 92218540281

Sostieni i nostri progetti, aiutaci a supportare 
le attività ludiche ed educative per i bambini 
in Ospedale, ad aiutare le famiglie in difficoltà 
e a finanziare borse di studio per giovani 
Medici Oncologi.

Diventa volontario team for children
(previa selezione e corso di formazione,
assolutamente gratuiti) e presta il tuo 
servizio a contatto con i nostri piccoli amici. 

Il diritto al sorriso sembra scontato, ma non 
è così: per i bambini ricoverati nel Reparto di 
Oncoematologia Pediatrica di Padova, e per 
i loro genitori, è una conquista che si affronta 
giorno per giorno. 

team for children  si impegna da anni a 
portare ad ognuno di loro un sorriso e un gesto 
di speranza con il suo sostegno economico e 
logistico.

IL NOSTRO IMPEGNO

NEL SORRISO DI UN BAMBINO

IT 47 K 0622 5121 531 000 000 61 494
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RIFFRA NASTRI 

RIFRA NASTRI s.r.l. 

 20863 CONCOREZZO MB Italy  via Piave 15 

T  +39 039 604 05 56  F  +39 039 604 01 90  

www.rifranastri.it   info@rifranastri.it  

RIFRA NASTRI

WOOL IS COOL

		          Per informazioni www.lovatoforniture.it
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Taglio Laser

E-mail: info@armida-srl.it
www.armida-srl.it

da più di 35 anni 
al servizio 
della calzatura

ORMAC CHALLENGER TRACER
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MIART 2015: SEGNI POSITIVI E 
DI RIPRESA ANCHE IN ITALIA

Da Giovedì 9 a Domenica 12 Aprile 
si è svolta a Milano la terza edizio-
ne di Miart: la Fiera internazionale 
d’arte moderna e contemporanea 
che quest’anno ha visto la firma 
del direttore artistico Vincenzo De 
Bellis.
I padiglioni di Fieramilanocity 
hanno accolto 156 gallerie inter-
nazionali che hanon rappresentato 
il meglio dell’arte moderna, con-
temporanea e del design a edizione 
limitata da tutto il mondo. Il nu-
mero delle gallerie che hanno par-
tecipato alla fiera milanese durante 
questa edizione ha registrato un 
ulteriore incremento delle presenze 
straniere rispetto a quelle passate: 

ha totalizzato infatti 72 gallerie 
straniere, il 46% del totale, con 
una spiccata presenza di gallerie 
provenienti dagli Stati Uniti e Re-
gno Unito a testimoniare la forte 
attenzione del mercato straniero 
più forte del mondo verso Miart.
Si tratta di una fiera in cui mo-
derno e contemporaneo dialogano 
con continui rimandi o con echi 
più o meno espliciti: un’occasione 
per riflettere sulla continuità fra 
passato e presente.
La volontà è quella di sottolinea-
re ancora di più questo aspetto e 
allo stesso tempo lavorare sulla 
possibilità  di sperimentare strate-
gie istituzionali alternative a quel-

le consuete. L’obiettivo è quello 
di iniziare un percorso che porti 
Miart ad essere attiva nella produ-
zione moderna e contemporanea 
durante tutto l’anno e non solo nei 
tre giorni dell’evento fieristico. Un 
collettore di ambiti, strutture ed 
esperienze variegate in grado, da 
una parte, di connettere tra loro le 
specificità che esistono nel tessuto 
culturale ed economico di Milano, 
dall’altro, di incubare importanti 
realtà internazionali.
Le sezioni della fiera e gli eventi 
in città si basano su un principio 
di “attraversamento” di discipline 
diverse con il desiderio di intercet-
tare pubblici provenienti anche da 





altri ambiti per definire nel campo 
dell’arte un luogo idoneo alla co-
municazione tra i saperi, un luogo 
di “scambi” oltre che un’esperienza 
culturale sulla base della teoria de 
“L’Economia delle Esperienze” in 
cui la produzione di beni e servi-
zi non è più sufficiente, ma sono 
le “esperienze” offerte a costituire 
il fondamento della creazione di 
valore.
Per la prima volta questa kermesse 
si è presentata con un segno positi-
vo anche in Italia (indicazione che 
ci porta a credere che lo spettro del-
la crisi, colpevole d’aver condizio-
nale le trattative e le vendite degli 
ultimi anni, possa essere finalmen-
te lasciata alle spalle) ed ha assunto 
un ruolo più chiaro rispetto alle 
altre fiere nazionali confermandosi 
come il giusto mix tra moderno e 
contemporaneo, ultime tendenze e 
valori affermati. 
De Bellis ha radunato al «Miart» 
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personalità di spicco coordinate da 
Maria Cristina Didero della Fon-
dazione Bisazza (Vicenza), Paola 
Nicolin dell’Università Bocconi 
di Milano e Alessandro Rabottini 
curatore del MADRE di Napo-
li per un fitto programma di in-
contri chiamato Miart Talks. In 
parallelo alle compravendite della 
fiera è stato stilato infatti un ricco 
programma di eventi, talk, visite 
guidate e numerosi premi di isti-
tuzioni e privati che hanno inco-
raggiato l’acquisto soprattutto dei 
giovani artisti (Fondo di acquisi-
zione Giampiero Cantoni, Premio 
Emergent per la migliore galleria 
giovane, premio Rotary Club Mi-
lano Brera e il nuovo premio Her-
no allo stand col miglior progetto 
espositivo).
Le sezioni di questa manifestazio-
ne sono principalmente quattro: 
Established (Sezione che riunisce 
gallerie operanti da anni nella pro-

mozione dell’arte moderna e con-
temporanea. La sezione si divide in 
tre sottocategorie Masters – Con-
temporary – First Step a seconda 
della tipologia di galleria e di pro-
getto espositivo che viene presen-
tato), Emergent (Sezione riservata 
alle giovani gallerie d’avanguardia, 
con una riconosciuta attività di ri-
cerca artistica sperimentale), THE-
Now (Sezione a invito nella quale 
si confrontano un artista storico e 
uno appartenente a una generazio-
ne più recente) e Object (Sezione 
che presenta gallerie attive nella 
promozione di oggetti di design 
contemporaneo concepiti in edi-
zione limitata e fruiti come opere 
d’arte).
Sabato 11 è stato anche il giorno 
d’inaugurazione del “Mia” la fiera 
di fotografia arrivata alla sua quin-
ta edizione che ha visto crescere 
consensi e favori del pubblico (145 
le gallerie partecipanti) anno dopo 

anno. E a differenza delle scorse 
edizioni questa volta c’è un’impor-
tante novità: Mia è stata organiz-
zata nel nuovo spazio The Mall nel 
quartiere di Porta Nuova, uno dei 
cambiamenti più evidenti dell’ur-
banistica milanese per accogliere 
l’Expo. Ideata da Fabio Castelli, la 
rassegna mescola fotografia storica 
a nuove tendenze internazionali, 
da artisti che manipolano questo 
linguaggio a fotoreporter di attua-
lità. Anche qui non sono mancati 
i progetti culturali, come ad esem-
pio quello dedicato al centenario 
di Roland Barthes curato da Gian-
lugi Ricuperati; o ancora la mostra 
Tempo ritrovato dedicata agli scat-
ti di Giuseppe Pellizza da Volpedo, 
il pittore del Quarto Stato, e “Uno 
sguardo lento”, il fotolibro d’arti-
sta in Italia con pubblicazioni sele-
zionate dagli anni ‘70 a oggi.

Erica Trincanato
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A SARA MARINELLI IL PREMIO 
GRAFICA PANCHINA DOC 2015 
Sara Marinelli della classe 5G dell’Isti-
tuto d’Arte Guggenheim di Venezia si 
è aggiudicata il primo premio del con-
corso “Premio Grafica Panchina Doc 
2015”, iniziativa collegata al “Premio 
Panchina Doc Triveneto” (che premia 
i migliori allenatori e atleti di tutte le 
discipline del NordEst). Il concorso di 
grafica è riservato agli studenti dell’isti-
tuto d’arte Michelangelo Guggenheim 
che hanno interpretato il binomio 
sport e Triveneto. La giuria del “Premio 
Grafica Panchina Doc 2015” è presie-
duta dall’arch. Valentina Favaretto e 
composta dal prof. Valerio Vivian, Mo-
nica Poletto, dal prof. Renato dalla Co-
sta, Federico Lovato, dalla prof. Sandra 
Cappellari.
“La composizione è ben realizzata dal 
punto di vista artistico e rappresen-
ta in maniera chiara molti degli sport 
più rappresentativi del Triveneto. Da 
quest’opera emerge in maniera forte ed 
inequivocabile un messaggio positivo: 
il valore dello stare insieme nello sport 
è vincente”, così la giuria del premio 
commenta il primo posto assegnato 
all’opera realizzata in grafica digitale.
Al secondo posto Sara Bertoldo e Elena 
Marinato (classe 2A) con un acquerello 
china e matite colorate su carta, al terzo 
posto Gabriella Centenaro (2A) con un 
disegno realizzato con matita, acquarel-
lo e penna su carta. Tre le menzioni d’o-
nore: Moreno Hebling (5G) con una 
tecnica mista e collage, poi elaborato 
in digitale; Edoardo Luciani (1A) con 
un acrilico e collage su cartone; Chia-
ra Vian (5G) con un disegno penna e 
collage su cartone. Ai premiati sono an-
dati tablet e una macchina fotografica 
digitale. Dell’opera vincitrice verranno 
fatte delle ristampe e vendute: il ricava-
to delle vendite andrà all’associazione 

Team for Children, che aiuta 
il reparto di oncoematologia 
pediatrica di Padova. 

In senso orario: i premiati 

e la giuria del premio, la 

vignetta vincitrice e Sara 

Marinelli, vincitrice del 

primo premio
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Baggio, Luciano Favero Nevio 
Scala, Dorina Vaccaroni, Andrea 
Lucchetta e Rachele Campagnol. 
Per la stampa nelle scorse edizioni 
il premio è andato a Roberto Bec-
cantini e Bruno Pizzul.
Fin dalla sua costituzione, il Pre-
mio Panchina Doc del Triveneto è 
motivato da una finalità benefica 
e i fondi raccolti durante la serata 
di premiazione attraverso la vendi-
ta di maglie, palloni e gadget fir-
mati dai campioni dello sport che 
sostengono l’iniziativa, sono inte-
ramente devoluti all’Associazione 
Team For Children Onlus presie-
duta da Chiara Azzena Girello, 
intervenuta nel corso della serata. 
Presente da alcuni anni, Team For 

Children Onlus è un’associazione 
privata, senza fini di lucro, fondata 
a Padova nel 2009. Collabora con 
i medici della clinica di Oncoema-
tolgia Pediatrica di Padova fondata 
dal prof. Luigi Zanesco, fornen-
do la scuola in ospedale di tutto 
il materiale didattico, aiutando le 
famiglie con bambini ammalati e 
portando in Italia bambini stranie-
ri affetti da gravi malattie. 
Coinvolti nel premio anche i ra-
gazzi del Ceod “Stella Polare” di 
Olmo di Martellago, che hanno 
realizzato i premi, e da quest’an-
no gli studenti del liceo artistico 
Guggenheim di Venezia, che han-
no creato la grafica, attraverso un 
concorso.

PREMIO PANCHINA DOC TRIVENETO 2015: 
GRANDE SERATA DI SPORT E SOLIDARIETÀ

Nella prestigiosa cornice del-
la quattrocentesca villa Cà Zane 
Martin di Sambruson di Dolo (Ve-
nezia), si è svolta la sesta edizione 
del premio Panchina Doc del Tri-
veneto. Di assoluto rilievo i per-
sonaggi dello sport premiati dalla 
giuria, composta da imprenditori, 
appassionati di sport e giornalisti 
con la collaborazione della nostra 
rivista Business Shoes. Premiati 
sono stati quattro campioni dello 
sport Triveneto, due allenatori sa-
liti alla ribalta nazionale e interna-
zionale e un giornalista.
Questi i premiati dell’edizione 
2013/2014: Paolo Nicolato (Pre-
mio Panchina Doc) attuale allena-
tore del Lumezzane (Lega Pro) e 
vincitore dello scudetto Primavera 
la scorsa stagione con il Chievo, 
Beatrice “Bebe” Vio (Premio Pan-
china Doc Scherma) campionessa 
mondiale under 17 di scherma pa-
ralimpica, Miguel Martinez Men-
dez (Premio Panchina Doc  Ba-
sket) coach spagnolo della Famila 
Wuber Schio di basket femminile, 
Carlo Martinelli (Premio giornali-
stico) giornalista e scrittore trenti-
no, Sara Cardin (Premio Panchina 
Doc Karate) di Conegliano cam-
pionessa del mondo di karate, Da-
niel Niero (Premio Panchina Doc 
Pattinaggio) di Mirano, due volte 
campione del mondo di pattinag-
gio e Giulia Compagno (Premio 
Panchina Doc  Kick boxing), cam-
pionessa iridata di kick boxing.
Negli anni scorsi i premi Panchi-
na Doc sono andati, tra gli altri, 
a Andrea Mandorlini (Hellas Vero-
na), Domenico Di Carlo (Chievo 
Verona), Albertino Bigon, Dino 

La campionessa paralimpica Beatrice “Bebe” Vio con Chiara Azzena Girello
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Sopra alcuni premiati della sesta edizione. Da sinistra: Carlo Martinelli, Paolo Nicolato, Daniel Niero, Giulia Compa-
gno, Sara Cardin e Miguel Martinez Mendez. Sotto premiati e giuria del premio Panchina Doc Triveneto
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Esistono ancora, nella zona della 
Riviera del Brenta, aziende che ope-
rano nel settore del taglio pelli per 
l’industria calzaturiera con metodi 
artigianali come – per dirla con un 
termine oggi di moda – si faceva una 
volta?
La risposta è sì, e per trovare con-
ferma basta recarsi a Lughetto di 
Campagna Lupia presso l’azienda 
di Marco Marraffa, un giovane im-
prenditore che ha fatto di una pas-
sione un lavoro.
“Mi sono avvicinato alla lavorazione 
delle pelli quando frequentavo anco-
ra la scuola dell’obbligo – racconta 
Marco. Di pomeriggio mi recavo 
presso il laboratorio di un vicino di 
casa. In quei tempi s’imparava così 
il mestiere, attraverso la cosiddetta 
gavetta. 
Trascorsi alcuni anni, dopo aver la-
vorato nel settore dell’abbigliamen-
to per un anno con un amico, pen-
sai che fosse giunto il momento di 
mettermi in proprio nel taglio delle 
pelli e aprii un laboratorio prima a 
Sambruson di Dolo e poi, avendo 
necessità di un luogo più grande, 
mi trasferii a Lughetto di Campagna 
Lupia”.
La carta vincente di Marco Marraffa 
è, si può dire, il “ritorno alle origi-
ni” nella lavorazione dei pellami e 
cioè attraverso il taglio a trancia e 
a mano. Una tecnica, quest’ultima, 
ormai quasi del tutto abbandonata, 
e ritornata clamorosamente in auge 
soprattutto dalla crescente richiesta 
da parte delle grandi firme le qua-
li, avendo la necessità di produrre 

MARCO MARRAFFA: 
L’ARTIGIANO DELLE PELLI

A Lughetto di Campagna Lupia (Venezia) il giovane imprenditore ha fatto di una passione un lavoro: “Dopo aver lavorato nel settore 
dell’abbigliamento per un anno con un amico, pensai che fosse giunto il momento di mettermi in proprio nel taglio delle pelli”
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MARCO MARRAFFA: 
L’ARTIGIANO DELLE PELLI

A Lughetto di Campagna Lupia (Venezia) il giovane imprenditore ha fatto di una passione un lavoro: “Dopo aver lavorato nel settore 
dell’abbigliamento per un anno con un amico, pensai che fosse giunto il momento di mettermi in proprio nel taglio delle pelli”

calzature con pellami di alto presti-
gio (come pitoni, coccodrillo, rettili 
ecc.), devono affidarsi a operatori in 
grado di fornire del pellame tagliato 
con la massima cura e artigianalità. 
“Il nostro mestiere sta ormai scom-
parendo – commenta Marco – a 
favore del taglio ad alta tecnologia 
cad/cam. Naturalmente anche noi 
abbiamo dei clienti che prediligono 
questo tipo di lavorazione (e siamo 
in grado di accontentarli), ma, in-
dubbiamente, il taglio artigianale è il 
più richiesto dalle grandi firme inter-
nazionali che si rivolgono a noi per 
le calzature di altissimo livello. Oggi 
la nostra azienda è composta da nove 
persone e sono grato ai miei collabo-
ratori che condividono la filosofia di 
lavoro in cui credo: offrire la massi-
ma qualità, il servizio e una veloce 
tempistica di consegna. E questo nel 
massimo rispetto e cura per la ma-
teria prima fornita direttamente dai 
nostri clienti: materia prima che ha 
la caratteristica di essere la migliore 
sul mercato. Infatti, i pellami impie-
gati nella produzione delle calzature 
che ci vengono consegnati sono tutti 
di origine italiana e con provenienza 
certificata. La conciatura avviene at-
traverso le migliori tecniche di lavo-
razione e ogni prodotto ha superato 
le principali prove qualitative che 
riguardano la resistenza a strofinio, 
luce e invecchiamento”. 
Il metodo di lavoro di Marco nel 
tempo ha evidentemente dato i suoi 
frutti e, come si diceva in preceden-
za, non è un caso che molti dei più 
prestigiosi marchi italiani e stra-di Diego Mazzetto/foto di Diego Griggio
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nieri di calzature si rivolgano a lui, 
confermando l’elevata qualità che 
l’azienda è in grado di offrire sia in 
termini di qualità della materia pri-
ma sia della lavorazione della stes-
sa, di volta in volta personalizzata 
in base al tipo di pelle e di scarpa 
richiesta dal cliente che può esse-
re indifferentemente da donna, da 
uomo e da bambino. 
“Naturalmente la nostra azienda 
è orientata a crescere – conclude 
Marco – e teniamo costantemente 
d’occhio le nuove tecnologie pro-
poste nel nostro settore con spirito 
critico e con la massima apertura: 
tecnologie sulle quali siamo pron-
ti a scommettere in futuro nel caso 
ritenessimo opportune per la cre-
scita del nostro lavoro. Senza però 
mai tralasciare le nostre origini di 
artigiani del taglio delle pelli. Un 
mestiere bellissimo del quale siamo 
orgogliosi e fieri”.
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TheMICAM: CAUTO OTTIMISMO E 
SPIRAGLI DAL MERCATO ITALIANO
Si è chiuso theMICAM, l’appuntamen-
to internazionale dedicato al fashion e al 
business calzaturiero, che ha registrato 
32.112 visitatori, di cui 15.697 dall’e-
stero. “theMICAM ha mostrato ancora 
una volta la sua capacità di attirare gli 
operatori internazionali più importanti e 
di essere un appuntamento di riferimen-
to per le tendenze moda calzatura, grazie 
anche alla novità delle sfilate che hanno 
rafforzato l’aspetto fashion e glamour 
- afferma Cleto Sagripanti, presidente 
theMICAM -. Sono arrivati segnali po-
sitivi dai buyer italiani che hanno visita-
to la manifestazione per finalizzare ordi-
ni: le presenze italiane hanno superato 
quelle straniere e questo non accadeva 
da settembre 2011. I mercati dell’area 
russa mostrano invece grandi difficoltà, 
che hanno portato a un forte calo di vi-
sitatori russi e ucraini, quasi dimezzati. 
Al di là dei numeri, emerge comunque 
un messaggio di cauto ottimismo da 
theMICAM e dai suoi 1.516 espositori, 
che continuano a credere in questo ap-
puntamento e ci confermano, edizione 
dopo edizione, la loro fiducia”.
Da segnalare la presenza di importanti 
delegazioni dal Sud Est asiatico e l’au-
mento di visitatori dalla Spagna (nazio-
ne che si conferma al primo posto tra 
i visitatori della manifestazione) e dal 
Portogallo. Oltre alle difficoltà di alcu-
ni mercati internazionali, certamente 
la manifestazione ha risentito di alcune 
sovrapposizioni e spostamenti di date di 
altri eventi moda: la priorità di theMI-
CAM e Assocalzaturifici sarà di lavorare 
in sinergia con le altre manifestazioni fie-
ristiche e con i principali appuntamenti 
fashion per armonizzare il calendario 
internazionale.
TheMICAM conferma la sua centralità 
come manifestazione di riferimento per 

le tendenze moda calzatura. In mostra 
nei padiglioni di Fiera Milano Rho le 
collezioni Autunno/Inverno 2015/2016 
di 1.516 espositori, di cui 629 stranieri.
Grande novità di questa edizione sono 
state le sfilate tenutesi nei primi tre gior-
ni di manifestazione a theMICAMsqua-
re, organizzate in collaborazione con lo 
studio Rosemary Ferrari e con WGSN. 
In passerella hanno sfilato i modelli don-
na, uomo e bambino delle aziende espo-
sitrici, selezionati da WGSN, che hanno 
offerto, con un grande riscontro di pub-
blico, una panoramica delle tendenze 
per ognuno dei sei lifestyle dei padiglioni 
tematici di theMICAM: Contempora-
ry, Street, Urban, Active, Cosmopolitan 
e Luxury. “A fronte di tanti mercati che 
presentano situazioni di difficoltà, il va-
lore aggiunto di theMICAM – sotto-
linea il presidente Sagripanti - è la sua 
dimensione internazionale e la capacità 
di offrire un panorama globale delle 
principali aziende e dei più qualificati 
buyer internazionali. Questo significa 
dare la possibilità di aprirsi a nuovi mer-

cati e diversificare il proprio business. Le 
sfide più affascinanti sono certamente il 
mercato statunitense e il Far East, un’a-
rea che ci vedrà a breve protagonisti con 
theMICAMshanghai, che torna con 
una veste rinnovata dal 18 al 20 marzo”.
“Il settore calzaturiero è un grande esem-
pio di economia reale e una parte im-
portante del nostro PIL: non possiamo 
quindi cedere alla crisi, ma dobbiamo ri-
trovare slancio e ottimismo – precisa Sa-
gripanti. Le stime di Confindustria per 
il 2015 ci fanno sperare che i consumi 
italiani potrebbero fare da volano alla ri-
presa e il Governo, grazie al supporto del 
Vice Ministro Calenda, finalmente ha 
messo sotto i riflettori l’eccellenza mani-
fatturiera e sviluppato un progetto con-
creto di politica fieristica e di supporto 
al Made in Italy. Anche a livello europeo 
è in corso una battaglia importante per 
supportare la manifattura. Forti di que-
sti segnali positivi, non ci arrendiamo e 
non smettiamo di guardare con fiducia 
al futuro del nostro settore e delle nostre 
aziende”.
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Sud Africa,
piace agli 
investitori
stranieri

  di Maurizio De Pra
  Consulenza e formazione finanziaria
  maurizio.depra@fastwebnet.it

Dopo la fine dell’apartheid, avvenuta 
nel 1993, l’economia sudafricana ha 
subito un processo di profonda tra-
sformazione, passando da una strut-
tura fondata sul settore primario a un 
modello di sviluppo in cui il settore 
terziario e quello manifatturiero han-
no progressivamente accresciuto la 
loro importanza. Rispetto a tutti gli 
altri Paesi africani, il Sud Africa è ric-
co di materie prime e di miniere, con 
industrie fiorenti e infrastrutture mo-
derne ma, fin dalla fine della Seconda 
guerra mondiale, ha avuto un’econo-
mia sempre in crescita anche se con 
incrementi molto variabili e diversi di 
anno in anno.
Storicamente i governi sudafricani 
hanno sempre puntato al sosteni-
mento della crescita economica e 
all’autosufficienza dal punto di vista 
industriale, soprattutto nel campo 
della manifattura. A partire dalla 
metà degli anni 70 l’economia suda-
fricana ha subito però una situazione 

particolarmente critica durata fino ai 
primi anni ‘90 dovuta a diversi fatto-
ri, tra cui il tasso di inflazione molto 
alto, l’alto numero di disoccupati e 
soprattutto il crollo degli investimen-
ti esteri in seguito alle sanzioni eco-
nomiche decise dall’ONU contro il 
Sud Africa a causa delle politiche di 
apartheid.
A partire dal 1994, cioè dalla fine 
dell’apartheid e dal termine delle san-
zioni dell’ONU, il principale obiet-
tivo dei governi sudafricani è stato 
di favorire la crescita attraverso una 
serie di piani quinquennali puntan-
do su una serie di privatizzazioni, 
sulla riforma della spesa pubblica e 
del regime di tassazione per ridurre 
le disparità nella distribuzione della 
ricchezza, sull’adozione di misure per 
incoraggiare gli investimenti, sull’al-
lentamento dei controlli sul tasso di 
cambio e sull’apertura al commercio 
internazionale. Obiettivi ambiziosi 
che rendono bene l’idea che l’eco-

nomia sudafricana non si sia ancora 
assestata e che servano altri sforzi per 
mettersi al passo dei Paesi più indu-
strializzati; per esempio l’ultimo pia-
no di sviluppo quinquennale riguar-
dante l’industria individua numerosi 
settori prioritari in cui intervenire, 
tra cui trasporti, chimica, tessile, sil-
vicoltura e legno, turismo, fabbrica-
zione di metalli, energia e ambiente, 
agricoltura e agroalimentare, energia 
nucleare, materiali avanzati e aero-
spazio. 
Negli ultimi anni la crescita dell’e-
conomia è comunque rimasta abba-
stanza stabile e ha portato a nuovi in-
vestimenti da parte di Paesi stranieri, 
che hanno dato un forte stimolo al 
settore commerciale; tuttavia esisto-
no ancora molte contraddizioni a li-
vello sia sociale che economico. 
Il Sud Africa è infatti ancora caratte-
rizzato da una forte contrapposizione 
economica: da una parte c’è un Pae-
se ricco, moderno e industrializzato, 
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mentre dall’altra si trovano vaste aree 
contraddistinte da un forte sotto-
sviluppo, testimoniato dal fatto che 
oltre il 30% dei sudafricani (soprat-
tutto di colore) vive sotto la soglia di 
povertà. Per questo il governo ha pro-
mosso l’inserimento della popolazio-
ne di colore nella vita produttiva del 
Paese con una strategia chiamata di 
“discriminazione positiva” basata su 
una serie di leggi (chiamate “Broad-
Based Black Economic Empower-
ment”), che però non hanno ancora 
portato all’atteso progresso sociale, 
anche se sta lentamente emergendo 
una nuova classe di imprenditori di 
colore. La grande maggioranza della 
popolazione di colore continua in-
fatti a vivere in uno stato di estrema 
povertà, mentre la minoranza bianca 
continua a mantenere il controllo 
delle maggiori industrie del Paese e 
dell’80% circa dei terreni coltivabili.
In ogni caso, stando ai dati del 2013, 
l’economia nel suo complesso risulta 

ben avviata nel suo cammino di tra-
sformazione. Dopo il rallentamen-
to legato alla crisi internazionale, la 
crescita economica è stata moderata-
mente sostenuta a partire dal 2010: 
nel 2010 il Pil è salito infatti del 3,1%, 
continuando poi nel 2011 (+3,6%), 
nel 2012 (+2,5%), nel 2013 (+1,9%) 
e nel 2014 (+2,3%), e per il 2015 le 
autorità prevedono un ulteriore in-
cremento del Pil del 2,7%.
La composizione del Pil rispecchia 
quella di un’economia moderna, con 
i settori terziario e manifatturiero 
che contribuiscono per il 29% e il 
68,4%, mentre l’agricoltura concor-
re solo per il restante 2,6%. Inoltre il 
Sud Africa ha un sistema finanziario 
e bancario di alto livello, una strut-
tura produttiva avanzata (soprattutto 
in settori come difesa, ICT e farma-
ceutica), infrastrutture già ottime che 
vengono continuamente potenziate 
e migliorate, una buona regolazione 
degli affari e degli scambi commer-

ciali, un settore terziario efficiente e 
alcune punte di eccellenza in com-
parti non tradizionali come l’alta tec-
nologia, l’elettronica e l’informatica. 
Inoltre il Sud Africa è il Paese più ric-
co al mondo di riserve minerali ed è 
il maggior produttore di cromo, pla-
tino, vanadio e manganese, e il terzo 
produttore al mondo di oro. 
Oltre al Pil, tutti gli altri indicatori 
macroeconomici principali testimo-
niano le forze e le debolezze dell’e-
conomia sudafricana, a cominciare 
dall’inflazione, che è stata in lieve ma 
costante rialzo nel corso degli ultimi 
anni, passando dal 4,8% del 2011 
al 5% del 2012 e al 5,8% del 2013, 
per poi toccare il 6,1% nel 2014 e 
mostrare qualche segnale di rallenta-
mento solo nei primi mesi del 2015. 
Anche il debito pubblico è risultato 
in costante rialzo nel corso degli ul-
timi anni, passando dal 39,1% del 
prodotto interno lordo del 2010 
al 45,9% previsto per il 2015, con 

Johannesburg
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punte oltre il 46% nel biennio 2013-
2014.
Il vero problema dell’economia su-
dafricana è tuttavia l’elevata disoc-
cupazione, che ha raggiunto livelli 
molto elevati e che le autorità sem-
brano non riuscire a far scendere: ba-
sti pensare che nel 2013 si è attestata 
al 25,9%, toccando quasi il 40% fra 
la popolazione di colore (a fronte di 
poco più del 5% tra la popolazione 
bianca), e che nel biennio 2011-2012 
il numero dei disoccupati si aggirava 
intorno al 24%.
La bilancia commerciale del Sud 
Africa ha fatto registrare un costan-
te calo negli ultimi anni, sintomo 
del fatto che il Paese sta aumentan-
do le importazioni di beni e servizi 
e contemporaneamente diminuendo 
le esportazioni. In particolare, la bi-
lancia commerciale è passata in nega-

tivo nel 2012, facendo registrare un 
deficit di quasi 5 miliardi di dollari, 
per poi peggiorare l’anno successivo, 
attestandosi a poco più di 7,5 mi-
liardi di dollari. Per il biennio 2014-
2015 le previsioni sono di un lieve 
ridimensionamento del deficit, pari a 
circa 4 miliardi di dollari in ciascuno 
dei due anni.
Per quanto riguarda l’Italia, nel 2013 
(ultimo anno per cui si hanno dati 
ufficiali) l’interscambio totale tra 
il nostro Paese e il Sud Africa è sta-
to di 3,45 miliardi di euro, in lieve 
calo (-3,3%) rispetto all’anno pre-
cedente. Una riduzione dovuta al 
calo dell’export sudafricano in Italia 
(-13,7%, per un totale di 1,54 miliar-
di di Euro). Al contrario, nel 2013 le 
esportazioni italiane sono aumentate 
del 7,2%, raggiungendo 1,9 miliardi 
di Euro. 

Dopo diversi anni il saldo commer-
ciale bilaterale ha registrato un sur-
plus in favore dell’Italia (per oltre 
350 milioni di Euro), che conferma 
il trend positivo per le esportazioni 
italiane verso il Sud Africa: già nel 
2012 il deficit commerciale italiano 
nei confronti del Sud Africa si era 
sensibilmente ridotto, scendendo 
dagli oltre 260 milioni di Euro del 
2011 a poco più di 16 milioni. L’Ita-
lia esporta in Sud Africa soprattutto 
prodotti derivati dalla lavorazione del 
petrolio, macchinari e apparecchiatu-
re, autoveicoli rimorchi e semi rimor-
chi, prodotti chimici, farmaceutici, in 
metallo, computer, componenti elet-
troniche ed ottiche, prodotti alimen-
tari e bevande. Le nostre importazio-
ni comprendono invece oro, carbone, 
ghisa e ferro, argento, minerali metal-
liferi e prodotti della metallurgia.
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MACCHINA TINGIBORDO
per finitura all’acqua

In vendita esclusiva da Federico Lovato - tel. 041466334

NOVITA
’

via julia,1/3
35010 perarolo di vigonza (pd) 

tel. 049 8935666 
www.delbrenta.com 
info@delbrenta.com

Per informazioni www.lovatorforniture.it
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ADESIVI A SOLVENTE: Artiglio-Specol
Rn 27 oro - Autofix - Eurokoll

ADESIVI ALL’ACQUA: Aquaprene -Sevea
Specoplast - Aquasintex

RIPARATORE PER CAMOSCIO

In vendita esclusiva da Lovato Federico
tel. 041 466334  lovatofed@virgilio.it
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M2M

�� anni di esperienza

precisione 
e tecnologia

 serie..

nel

sono di

taglio pelliTRANCERIA T.EMME2 CAD-CAM
Via VI Strada, 2
Zona Industriale 30030 FOSSO’ (Venezia)
Tel e Fax 041/5170066
www.temme2.it
info@temme2.it
P.iva 02963950270

M2M

TRANCERIA T.EMME2 CAD-CAM Srl
Via VI Strada, 2 Zona Industriale 
30030 FOSSO’ (Venezia) Tel e Fax 041/5170066
www.temme2.it  info@temme2.it

Oltre 30 anni di esperienza nel taglio pelli
Precisione e tecnologia sono di serie...

Risparmia tessuto!!!
Simulazione di taglio 
e materiale gratuito

ACCESSORI E COMPONENTI
PER L’INDUSTRIA

DELLA CALZATURA

ANTONIO GUADAGNIN & FIGLIO S.r.l.
Via Bruno Buozzi, 22
31044 Montebelluna (Tv)
Tel. 0423/22453 Fax 0423/601954
E-mail: info@guadagninsrl.it

dal 1952

Solettificio Tollin s.r.l.
via Irpinia, 15 - Zona Art. - 35020 Villatora di Saonara (Pd)
Tel. 049640620 e-mail: info@tollin.it - www.tollin.it
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UN DIPINTO DIMENTICATO: 
L’ANTICA TAVOLA CON I SANTI PIETRO, 

GIOVANNI BATTISTA E PAOLO A NOALE

E’ singolare il fatto di come, spesso, i destini di 
un’opera d’arte possano essere condizionati da 
un momento di grande considerazione e, da lì a 
poco, da un profondo oblio. 
Un esempio ci è offerto da un dipinto su tavo-
la raffigurante i Santi Pietro, Giovanni Battista e 
Paolo conservato nella chiesa arcipretale di Noale 
(Venezia) sulla cui storia, e le avventurose vicen-
de, è stato dato alle stampe negli anni scorsi un 
interessante libro curato da Lucio Baruzzo.
Di considerevoli dimensioni, l’opera fu donata 
alla chiesa dalla nobildonna noalese Maria Sorga-
to, che, secondo le antiche documentazioni, com-
missionò il dipinto al famoso pittore veneziano 
Vittore Carpaccio nei primi decenni del Cinque-
cento.
Dopo la sua originaria sistemazione presso l’altare 
di san Zuane, la tavola fu in seguito trasportata 
nella sagrestia della chiesa noalese, dove subì no-
tevoli danni a causa dei raggi solari cui era esposta 
e all’umidità. Nonostante le precarie condizioni, 
il dipinto non passò inosservato e, nella metà 
dell’Ottocento, attirò l’attenzione del direttore 
della National Gallery di Londra William Boxall. 
Egli, dopo essere stato a Roma e poi a Firenze, 
giunse nell’ottobre del 1869 a Venezia. Il suo viag-
gio in Italia era finalizzato all’acquisto di impor-
tanti opere d’arte per il museo inglese. Nella città 
lagunare, per mezzo di un intermediario, Boxall 

seppe che a Noale si trovava un interessante dipinto 
assegnato al Carpaccio e, nei giorni successivi, si recò 
a visionare l’opera. Per ben due volte il direttore della 
National Gallery esaminò attentamente la pala e alla 
fine decise di acquistarla per la considerevole somma 
di 1200 sterline. Il parroco e la fabbriceria (i consiglieri 
della parrocchia per gli affari economici), accettarono 
di buon grado l’ottima offerta, spinti anche dalla ne-
cessità di trovare denaro per restaurare la chiesa. Ben 
presto si iniziò a preparare la documentazione neces-
saria per la vendita che sembrava ormai destinata ad 
avviarsi felicemente alla conclusione. Non tutti, però, 
erano d’accordo sulla partenza dell’antica tavola e i 
sentimenti e l’atmosfera del momento ci sono giun-
ti con grande veridicità da una memoria dello storico 
Francesco Scipione Fapanni: “Un giovedì dell’autunno 
scorso io me ne stavo al fiorito mercato dei bovini di No-
ale – egli scrive – quando osservai varia gente civile che 
moveva alla sagrestia della chiesa parrocchiale per vedere 
il Carpaccio venduto. Sono circa trecento e sessant’anni 
che quel dipinto è a Noale e si può dire che, forse, quasi 
tutti lo ignoravano. Adesso che lo si vende tutti corrono a 
vederlo estatici, ad ammirarlo a bocca aperta…”.
Fortunatamente, a interrompere la vendita, arrivò 
l’autorevole intervento del vescovo di Treviso Federico 
Maria Zinelli, che fu risoluto a negare i necessari per-
messi. A nulla valsero le proteste dei fabbricieri e dello 
stesso Boxall che, a più riprese, tentarono inutilmente 
di ottenere il parere favorevole per la vendita. 
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Il dipinto rimase così nella chie-
sa di Noale, ma il suo destino era 
destinato a mutare in modo non 
certo fortunato. All’indomani del-
la mancata vendita, l’opera fu og-
getto di noncuranza ed ebbe inizio 
una campagna denigratoria che 
insinuò forti sospetti sulla sua vera 
paternità.
Indubbiamente nessuno fino a 
quel momento si era mai sognato 
di smentire l’attribuzione a Vit-
tore Carpaccio data per certa ne-
gli anni precedenti e, soprattutto, 
fino a quando William Boxall era 
disponibile a spendere una con-
siderevole somma pur di portare 
con sé l’antica tavola alla National 
Gallery. 

Da parte dei critici che si interessa-
rono in seguito, il dipinto di Noale 
fu declassato a maestri di secondo 
piano e i nomi che trovarono più 
credito furono quelli di Lattanzio 
da Rimini (artista minore allievo 
di Giovanni Bellini), Vittore Bel-
liniano e Cristoforo Caselli detto 
il Temperello.
Sul nome dell’autore dell’antica ta-
vola gli storici dell’arte dibattono 
ancora. Peccato che, tra una disputa 
attributiva e l’altra, non si prenda in 
considerazione il precario stato di sa-
lute dell’opera che avrebbe bisogno 
di un pronto intervento di restauro.
A noi che non siamo storici dell’ar-
te - e non in grado dunque di stabi-
lire chi sia il vero autore dell’antico 

dipinto di Noale - a questo punto 
sorge spontanea una domanda, che 
vuole essere anche una provocazone.  
Se effettivamente la vendita alla Na-
tional Gallery di Londra fosse anda-
ta a buon fine, quale sarebbe stato il 
destino del dipinto?
A nostro modesto avviso, appena 
emigrata in Inghilterra l’antica ta-
vola avrebbe trovato splendida ac-
coglienza in una delle tante sale che 
contengono i capolavori dell’arte 
italiana, sarebbe stata di certo per-
fettamente restaurata, studiata e va-
lorizzata e molti di noi (ignorando 
la sua provenienza da una chiesa a 
due passi da casa nostra), recandosi 
a Londra sarebbero andati a visitarla 
pagando volentieri il biglietto.

La chiesa dei Santi Felice e Fortunato di Noale (Venezia) dove si conserva l’antico dipinto
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La tavola  di Noale tradizionalmente assegnata a Vittore Carpaccio
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Produzione e Commercio 
Minuterie Metalliche

“Da oltre 30 anni la commerciale 
al vostro servizio”

EUROMINUTERIE SRL
Via Austria 10/A
35127 Padova Z.I.
Tel. 049.8704170
Fax 049.8704188
www.eurominuterie.com
info@eurominuterie.com
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NOVITA’ ALTER 
ACCOPPIATURA TESSUTI VARI, 

RICAMI E LAVORAZIONI 
A LASER

Via Mattei, 11 
Tel/Fax 049/503215
30039 S. PIETRO DI STRA’ (VE)
e-mail: info@alter-online.com
www.alter-online.com

via Fratelli Rosselli, 21
40013 Castel Maggiore - Bologna - Italy

Unipersonale

Macchine, Accessori e Componenti per 
Calzature
- Alzi e allunghi per forme
- Cambrioni in plastica, plantari, rinforzi e 
profilati
- Bastoncini tendiscarpa e sostegni tomaia
- Calzanti personalizzati e articoli per vetrine

in vendita esclusiva su
www.lovatoforniture.it
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Ditta disponibile per Galvani-
ca su ABS per tacchi e accesso-
ri e verniciatura. Info: Valter srl 
Malcontenta (Venezia) Tel. 041 
920299. 

Ditta disponibile ad applicare 
strass termoadesive e borchie 
tel. 049 9800914.

Ditta disponibile alla realizzazio-
ne di colori per il bordo vivo del-
la pelle, per borse e calzature 
anche in tono colore a campione 
di pellame. Tel. 041 466334.

Modellista abbigliamento donna, 
disponibile per lavoro da ester-
no. Tel. 340 8391062 (Marica).

Tecnico calzaturiero con espe-
rienza disponibile per lavoro. 
Tel. 333 3964578.

Ragazza disponibile per lavoro 
nel settore calzaturiero con im-
piego anche part-time. Tel. 377 
9967739. 

Ragazza zona Riviera del Brenta 
disponibile per lavoro nel settore 
calzaturiero. Tel. 3779967739.

Ditta disponibile per lavorazione 
di applicazione strass termoade-
sivi. Tel. 041466334. 

Vendo Macchina da Taglio Teseo 
FC4 180 in buone condizioni e 
usata esclusivamente per proto-

tipia e piccole campionature. La 
macchina  ha un piano di taglio 
1800mmX100mm con aspirazione 
settorializzata e velocità media 
di 40cm/secondo (velocità max 
70cm/secondo), testina a 5 uten-
sili per  taglio (lama vibrante), 
segnatura, puntatura, e foratura 
(a doppio diametro). Proiettore 
semovente a 2 posizioni, software 
per piazzamento automatico (an-
nidamento per ridurre i consumi) 
con gestione degli ordini di taglio. 
Per informazioni e contatti tel. 
328/1631075.

Vendo macchine da cucire usate: 
ADLER 268 e PFAFF 491 (buone 
condizioni). Non vendibili separa-
tamente.  Costo € 2.800,00 (Vigo-
novo). Tel. 339 2871111 Mattia.

Ditta della Riviera del Brenta cer-
ca operatore per macchina CAD 
taglio pellami. Tel.041 4196552

Affitto ufficio mq 35 zona centrale 
a Fosso’ (Ve). Tel. 335 7079070.

Compro rimanenze di produzio-
ne di para pagamento in contan-
ti. Tel. 335 7079070.

Foderiamo bottoni e fibbie in pel-
le e tessuto. Tel. 041 466334.

Acquistiamo stock di accesso-
ri per calzature e rimanenze di 
produzione pagamento in con-
tanti. Tel. 335 7079070.

44
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O.ma.ca. srl Unipersonale
Sede Magazzino - Via Capitello, 4 - 37060 Lugagnano di Sona - Verona
Magazzino 2 - Via Lombardia, s/n - 37060 Lugagnano di Sona - Verona

Tel. +39 045 6082376 - Fax +39 045 6082369
        www.omacaitalia.it

O.ma.ca. srl Unipersonale
Sede Magazzino - Via Capitello, 4 - 37060 Lugagnano di Sona - Verona 
Magazzino 2 - Via Lombardia, s/n - 37060 Lugagnano di Sona - Verona 

Tel. +39 045 6082376 - Fax +39 045 6082369 
www.omacaitalia.it

viale dell’industria, VI strada, 13
35023 bagnoli di sopra (PD)

tel. 049-9535267 - fax 049-9535352
info@stampeviolato.com - www.stampeviolato.com 

• depliants  • cataloghi aziendali • poster 

• riviste • packaging • brochure 

Macchina per applicare 
strass termoadesivi
In vendita esclusiva da FEDERICO LOVATO

tel. 041466334 lovatofed@virgilio.it

In vendita esclusiva 
da Federico Lovato 

tel. 041466334

PELLICOLA PROTTETIVA 
PER PELLAMI E TESSUTI

in vendita su 
www.lovatoforniture.it



SPAZZOLATRICE PORTATILE

In vendita esclusiva 
da Federico Lovato 
tel. 041-466334 
www.lovatoforniture.it

Taglio Pelli

MARRAFFA MARCO
Taglio pelli manuale, a trancia e CAD

Taglio Pelli MARRAFFA MARCO
Via Marzabotto, 69 - Tel. 041/4196552
LUGHETTO di CAMPAGNA LUPIA (VE)
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CAMPO PER DESTINAZIONE

Carlo Martinelli

70 STORIE DELL’ALTRO CALCIO

con prefazione di Stefano Bizzotto
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70 storie dell’altro calcio, in ordine di apparizione:  

Georgi Asparuhov, Cesare Battisti, Marilyn Monroe, Carlo Odorizzi, Albert Camus, 

Fatty Foulke, Bert Trautmann, Dragoslav Sekularac, Carletto Mattrel, Nicolò Carosio, 

Eneas de Camargo & Klaus Bachlechner, Italo Allodi, Almir Pernambuquinho, 

MilanInter, Gianni Brera & Rolly Marchi, Kurt Landauer, Sport Club Hakoah Vienna, 

Francois Zahoui, Paul Breitner, Peter Knowles, Enzo Jannacci, Balotelli & Benjamin, 

Coppi & Bartali, St. Pauli, The secret footballer, Manicomio Football Club, Fabrizio 

De André, Franz Platko, Günter Netzer, Helenio Herrera, Nereo Rocco, Larbi Ben 

Barek, Lilian Thuram, Lutz Eigendorf, Jean-Pierre Adams, Alberto Coramini, Pier 

Paolo Pasolini, Union Berlin, Fernando Vigueras, Dino Pagliari, Jock Stein, Duncan 

Edwards, Gerd Müller, Quini, Abe Van den Ban, Antonio Rodriguez Lopez, Rafael 

Sanchez Guerra, Joao Saldanha, Walter Tull, Gordon Banks, Ufo, Matthias Sindelar, 

Canhoteiro, Dennis Viollet, Arthur Pember, Tito Cucchiaroni, Eusebio, Gigi Meroni, 

Robert Enke, Adriano Bardin, Romeo Benetti, Jürgen Sparwasser, Erich Mielke, Ota 

Pavel, Gioacchino Prisciandaro, Nicola Goicovic, Canito, Pepe Soares & Pepe 

Schiaffino, Sandro Ciotti, Carlo Sartori. 

 

 

 

 

Carlo Martinelli è nato a Trento, dove tuttora vive, nel 1957. Giornalista, ex libraio, campione 

di telequiz, ha pubblicato “Storie di pallone e bicicletta” (finalista al premio letterario Peppino 

Prisco) e “Un orso sbrana Baricco” (segnalazione speciale al premio Carver). E’ caporedattore 

all’Ufficio stampa della Provincia autonoma di Trento. Per vent’anni ha lavorato nei quotidiani 

del Gruppo Espresso: per “Alto Adige” e “Trentino” attualmente cura la pagina Libri. Collabora 

con “Trentino Mese”. 

 

facebook.com/Archivio Martinelli 

www.incontropiede.it 

€ 13,50ISBN 9788890984402

AA.VV.

GOL MONDIALI
prefazione di Giancarlo De Sisti

ISBN 9788890984464 € 14,50
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Gol mondiali ripercorre, attraverso diciannove 
racconti di fantasia di altrettanti scrittori di sport, 
la storia della Coppa del Mondo da Uruguay 
1930 a Brasile 2014.  
Ognuno degli autori ricorda un gol mondiale e 
racconta una storia, che da quel gol prende vita 
o di cui quel gol è solamente sfondo. Nel libro le 
immagini delle partite e delle reti si intrecciano 
con la fantasia degli scrittori. 
Nella parte conclusiva del volume il lettore rivivrà 
Brasile 2014, grazie ad un piccolo esperimento di 
scrittura collettiva.  
 

BACCI, BALLESTRACCI, BASSI, BEDESCHI, 
FACCHINETTI, FAVRETTO, FERRIO, GHEDINI, 
GRASSI, IMPIGLIA, LONGHI, LORENZETTI, 
MASTROLILLI, PALIOTTO, POMPEI, PUPPO, 
SICA, TACCONE 
 

Sport in punta di penna è il nome collettivo 
che si è dato nel febbraio del 2013 un gruppo di 
scrittori di letteratura sportiva. Inizialmente gli 
autori erano tredici, ma presto quelli che hanno 
aderito sono diventati molti di più. 
Sul sito internet del gruppo l’appassionato di libri 
e sport può trovare tutti i contatti degli scrittori. 
Un modo per il lettore per confrontarsi con la 
sua penna preferita, scoprire nuovi autori ed 
essere sempre aggiornato su eventi e novità 
editoriali.  
Gol mondiali è il primo libro di Sport in punta 
di penna 
 

www.scrittoridisport.it 
www.incontropiede.it 

IL CALCIATORE STANCO

Gino FranchettiG
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Il calciatore stanco è oggi un quasi sessantenne, che sembra molto più 

vecchio della sua età. Troppi i calci presi da difensori senza scrupoli e 

troppe le iniezioni che i medici gli han fatto per “tirarlo su”. 

Seduto sulla poltrona di casa, quasi immobilizzato, rivive la sua vita 

tormentata e la sua carriera, ripercorrendo gli ultimi cinquant’anni del 

calcio italiano (dal rivoluzionario Herrera fino alle morti sospette di molti 

colleghi, passando per il Totonero del 1980). 

Riflette sul ruolo del calciatore, in un mondo soltanto apparentemente 

dorato, ma pieno di sacrifici, intrighi e problemi di ogni genere. E su una 

vita privata che il gioco tende talora a stravolgere e ad annullare. 

Giorgio non è stato un campionissimo, lo è stato soltanto per metà. 

Sempre secondo a qualcuno, perché gli mancavano sostanza atletica, 

spirito di squadra e la voglia di impegnarsi davvero. 

Malgrado tutto, solo e malinconico, ha ancora come unica consolazione 

quella di guardare fuori dalla finestra e vedere allenarsi una squadra di 

ragazzini. Aspettando prima o poi una di quelle giocate che lui un tempo 

sapeva fare bene. 

Sì, a Giorgio rimane ancora un filo di speranza: il grande ammalato, cioè il 

calcio, un tempo “il gioco più divertente del mondo”, non morirà 

necessariamente con lui. 

 

 

Gino Franchetti, nato a Milano nel 1943, è un giornalista sportivo. Ha lavorato alla 

Gazzetta dello Sport, a Stadio, al Giorno, prima di assumere le funzioni di 

responsabile delle relazioni esterne e dell’attività editoriale del F.C. Internazionale e 

concludere la carriera collaborando con il Corriere della Sera. Ha cominciato a 

occuparsi della Nazionale di calcio nel 1966 e ha seguito cinque Mondiali. Tra i 

suoi libri di calcio “Il mio amico Nils”, affettuoso ricordo di Liedholm. 

“Il calciatore stanco” è il suo primo romanzo. 

 

www.incontropiede.it 

ISBN 9788890984426 € 14,50

PIPPO MANIERO

IL MIO SOGNO NEL PALLONE
prefazione di VITTORIO SCANTAMBURLO 
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Prefazione di Vittorio Scantamburlo

Ricordo ancora nitidamente il momento quando, in qualità di osservatore del 
Calcio Padova, ho visto per la prima volta Pippo Maniero. Nella mia lunga car-
riera ho scoperto tanti talenti calcistici approdati in seguito alla serie A e alla 
serie B. Quando andai ad assistere alla partita che mi fece capire che Alessandro 
del Piero era un grande campione, ad esempio, vidi un ragazzo dalle doti raffi-
nate, dalla classe immensa.
Pippo invece lo giudicai da subito un “gladiatore” del campo. Di lui mi impres-
sionava la prestanza fisica, nonostante la giovanissima età. E poi il gioco aereo, 
sul quale era irragiungibile. Un dettaglio che mi stupì molto fu l’impegno che 
il ragazzo metteva in quello che faceva e l’attenzione verso l’allenatore unita al 
senso di responsabilità e al rispetto verso le persone più grandi. Tutte qualità che 
facevano di lui, oltre a un bravo calciatore, un piccolo uomo. Doti e valori che 
nei ragazzi di oggi – che si avvicinano al calcio accompagnati dai padri convinti 
di avere un figlio campione – mancano in gran parte. 
Riflettendo oggi, ritengo che la personalità di Pippo sia frutto della crescita in una fa-
miglia straordinaria. Rammento perfettamente la presenza sempre discreta allo sta-
dio Appiani di Padova del papà Antonio. Qualche volta egli si amareggiava quando 
sentiva i tifosi che fischiavano il figlio. Ma io gli dicevo: “No sta scoltarli Toni, te vedarè 
che el to bocia farà strada…” E fu davvero così: la straordinaria carriera di Pippo parla 
per lui: Padova, Atalanta, Ascoli, Sampdoria, Verona, Parma, Milan, Venezia Paler-
mo, Brescia e Torino sono tra le grandi piazze calcistiche calcate a suon di gol. 
Tutto questo rimanendo sempre se stesso: un ragazzo di campagna dai piedi e 
dal cuore d’oro, come dimostra questo libro il cui ricavato è destinato alla rac-
colta fondi per il sostegno del reparto di Oncologia Pediatrica dell’ospedale di 
Padova tramite l’Associazione Team For Children.
Grazie Pippo per quello che hai fatto e per quello che farai ancora nel mondo 
del calcio insegnando da allenatore ai ragazzi delle giovanili le regole dello 
sport e della vita delle quali tu, nella tua lunga carriera, sei stato un esempio. 
Dentro e fuori  dal campo.
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Prefazione di Vittorio Scantamburlo

Ricordo ancora nitidamente il momento quando, in qualità di osservatore del 
Calcio Padova, ho visto per la prima volta Pippo Maniero. Nella mia lunga car-
riera ho scoperto tanti talenti calcistici approdati in seguito alla serie A e alla 
serie B. Quando andai ad assistere alla partita che mi fece capire che Alessandro 
del Piero era un grande campione, ad esempio, vidi un ragazzo dalle doti raffi-
nate, dalla classe immensa.
Pippo invece lo giudicai da subito un “gladiatore” del campo. Di lui mi impres-
sionava la prestanza fisica, nonostante la giovanissima età. E poi il gioco aereo, 
sul quale era irragiungibile. Un dettaglio che mi stupì molto fu l’impegno che 
il ragazzo metteva in quello che faceva e l’attenzione verso l’allenatore unita al 
senso di responsabilità e al rispetto verso le persone più grandi. Tutte qualità che 
facevano di lui, oltre a un bravo calciatore, un piccolo uomo. Doti e valori che 
nei ragazzi di oggi – che si avvicinano al calcio accompagnati dai padri convinti 
di avere un figlio campione – mancano in gran parte. 
Riflettendo oggi, ritengo che la personalità di Pippo sia frutto della crescita in una fa-
miglia straordinaria. Rammento perfettamente la presenza sempre discreta allo sta-
dio Appiani di Padova del papà Antonio. Qualche volta egli si amareggiava quando 
sentiva i tifosi che fischiavano il figlio. Ma io gli dicevo: “No sta scoltarli Toni, te vedarè 
che el to bocia farà strada…” E fu davvero così: la straordinaria carriera di Pippo parla 
per lui: Padova, Atalanta, Ascoli, Sampdoria, Verona, Parma, Milan, Venezia Paler-
mo, Brescia e Torino sono tra le grandi piazze calcistiche calcate a suon di gol. 
Tutto questo rimanendo sempre se stesso: un ragazzo di campagna dai piedi e 
dal cuore d’oro, come dimostra questo libro il cui ricavato è destinato alla rac-
colta fondi per il sostegno del reparto di Oncologia Pediatrica dell’ospedale di 
Padova tramite l’Associazione Team For Children.
Grazie Pippo per quello che hai fatto e per quello che farai ancora nel mondo 
del calcio insegnando da allenatore ai ragazzi delle giovanili le regole dello 
sport e della vita delle quali tu, nella tua lunga carriera, sei stato un esempio. 
Dentro e fuori  dal campo.
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Prefazione di Vittorio Scantamburlo

Ricordo ancora nitidamente il momento quando, in qualità di osservatore del 
Calcio Padova, ho visto per la prima volta Pippo Maniero. Nella mia lunga car-
riera ho scoperto tanti talenti calcistici approdati in seguito alla serie A e alla 
serie B. Quando andai ad assistere alla partita che mi fece capire che Alessandro 
del Piero era un grande campione, ad esempio, vidi un ragazzo dalle doti raffi-
nate, dalla classe immensa.
Pippo invece lo giudicai da subito un “gladiatore” del campo. Di lui mi impres-
sionava la prestanza fisica, nonostante la giovanissima età. E poi il gioco aereo, 
sul quale era irragiungibile. Un dettaglio che mi stupì molto fu l’impegno che 
il ragazzo metteva in quello che faceva e l’attenzione verso l’allenatore unita al 
senso di responsabilità e al rispetto verso le persone più grandi. Tutte qualità che 
facevano di lui, oltre a un bravo calciatore, un piccolo uomo. Doti e valori che 
nei ragazzi di oggi – che si avvicinano al calcio accompagnati dai padri convinti 
di avere un figlio campione – mancano in gran parte. 
Riflettendo oggi, ritengo che la personalità di Pippo sia frutto della crescita in una fa-
miglia straordinaria. Rammento perfettamente la presenza sempre discreta allo sta-
dio Appiani di Padova del papà Antonio. Qualche volta egli si amareggiava quando 
sentiva i tifosi che fischiavano il figlio. Ma io gli dicevo: “No sta scoltarli Toni, te vedarè 
che el to bocia farà strada…” E fu davvero così: la straordinaria carriera di Pippo parla 
per lui: Padova, Atalanta, Ascoli, Sampdoria, Verona, Parma, Milan, Venezia Paler-
mo, Brescia e Torino sono tra le grandi piazze calcistiche calcate a suon di gol. 
Tutto questo rimanendo sempre se stesso: un ragazzo di campagna dai piedi e 
dal cuore d’oro, come dimostra questo libro il cui ricavato è destinato alla rac-
colta fondi per il sostegno del reparto di Oncologia Pediatrica dell’ospedale di 
Padova tramite l’Associazione Team For Children.
Grazie Pippo per quello che hai fatto e per quello che farai ancora nel mondo 
del calcio insegnando da allenatore ai ragazzi delle giovanili le regole dello 
sport e della vita delle quali tu, nella tua lunga carriera, sei stato un esempio. 
Dentro e fuori  dal campo.13,50 euro
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LUIGI GUELPA_RUMBLE IN THE JUNGLE
Un giornalista italiano torna nello Zaire, 
nel cuore dell’Africa più nera e attraen-
te, quaranta anni dopo “Rumble in the 
Jungle”. Per raccogliere i retroscena del-
la sfida epocale tra Ali e Foreman dovrà 
fare i conti con due compagni d’avventu-
ra piuttosto estemporanei: Pierre Ndaye 
Mulamba, un centravanti quasi assassi-
nato all’imbrunire, e Sika una ragazza 
sensuale e misteriosa, quasi letale. 
“Rumble in the Jungle” è un romanzo 
breve che vi porterà direttamente a Kin-
shasa in quel 30 ottobre del 1974, accom-
pagnati da un autore che conosce bene 
l’Africa.   

 

Luigi Guelpa è nato nel 1971. Giornalista professio-
nista e scrittore, segue da inviato per il Secolo XIX 
i principali eventi di cronaca e costume in Africa e 
Medioriente. Nel 2010 ha vinto il Premio Dardanel-
lo (miglior giovane giornalista italiano). Nello stesso 
anno con il libro il “Tackle nel Deserto” ha vinto il 
premio Selezione Bancarella Sport.

www.scrittoridisport.it
www.incontropiede.it

ISBN 9788890984457Euro 9,90

LUIGI GUELPA                          RUM
BLE IN THE JUNGLE

Prefazione di 
Marco Faccioli

Ripeschiamo dal baule dei ricordi storie 
(di sport) dimenticate.
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